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In questo numero:

VERSO L’AUTUNNO

DI NUOVO AL VOTO_CAMPALTO 
SÌ_PRONTO CHI PARLA_SETTIMA-
NA EUROPEA DELLA MOBILITÀ_
PREMIO CAMPIELLO_IL LIBRO DEL 
MESE_EQUINOZIO D’AUTUNNO_
LA PAGINA DELL’ARCHEOLOGIA.

I boschi d’autunno. Camaldoli, Parco 
delle Foreste Casentinesi.

Torniamo, dopo un po’ di vacanza, 
dai nostri lettori. Se lo scorso anno 
l’autunno si annunciava pieno di in-
cognite legate essenzialmente alla 
pandemia, oggi se ne sono aggiunte 
altre. Alla guerra e alle conseguenti 
ricadute economiche, ci sono quelle 
determinate dal quadro politico che, 
forse, nemmeno le prossime elezioni 
saranno in grado di decifrare. Non 
ci resta che metterci alla finestra e 
guardare, naturalmente dopo aver 
espresso il proprio voto, ognuno se-
condo coscienza.
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LA PAGINA DELL’ARCHEOLOGIA
Un cimitero nel pieno centro storico di venezia.
I ritrovamenti di resti umani attorno all’area marciana

Anno 2018. Venezia. Basilica di San 
Marco. Dagli scavi per la messa in 
sicurezza dalle acque alte del narte-
ce, ovvero l’atrio della chiesa, riser-
vato ai catecumeni e ai penitenti in 
epoca paleo-cristiana e bizantina, a 
sud-ovest della Basilica, tra la pare-
te sud di questo edificio e la Porta 
della Carta di Palazzo Ducale, emer-
gono due sepolture. Si tratta degli 
scheletri di un uomo e di una don-
na, sepolti assieme. In buono stato 
di conservazione, vengono ritrovati 
uno sopra l’altro, divisi da uno strato 
di terreno di epoca medievale.  So-
no state fatte al riguardo numerose, 
nonché fantasiose, speculazioni: chi 
ha parlato di due amanti, chi di due 
servitori. E’ certo che un fenomeno 
comune alle necropoli tardo-antiche 
(III-VI sec. d.C.) è la sovrapposizio-
ne e  spesso anche la commistione 
di sepolture di tipo diverso. Come 
pure i raggruppamenti di sepolture, 
presumibilmente riferite a defunti 
legati da vincoli familiari, con recinti 

appositi oppure, più semplicemen-
te come potrebbe essere in questo 
caso, con strutture aggiunte, quali 
semplici tumuli di terra a collegare 
fra loro più deposizioni. Infatti, all’in-
terno delle aree sepolcrali esisteva 
un'organizzazione delle sepolture 
che mirava a razionalizzare gli spazi 
e a prolungare quanto più possibile 
il periodo d'uso della necropoli. Là 
dove le indagini hanno consentito 
di scavare in modo estensivo cimite-
ri in uso senza soluzione di continui-
tà per alcuni secoli, è emersa la ten-
denza a livellare il terreno per creare 
un piano di deposizione omogeneo 
nel quale organizzare le sepoltu-
re, prevalentemente con lo stesso 
orientamento, andando poi anche 
a sfruttare gli spazi di risulta. Que-
sto livello artificiale fungeva quindi 
da piano di frequentazione per lo 
svolgersi dei riti funebri e veniva so-
stituito, previo un nuovo interro, da 
un livello più alto quando non c'era 
più spazio per nuove sepolture. Ma 
i ritrovamenti non finiscono qui. Ot-
tobre 2021. Piazzetta dei Leoncini, 
sul lato nord della Basilica, di fronte 
al Palazzo Patriarcale. Quindi in una 
zona opposta rispetto al preceden-
te ritrovamento. Qui, durante i lavori 
per la posa in opera di barriere di 
vetro a difesa della Basilica sem-
pre dal fenomeno delle acque alte, 

emergono numerose ossa umane 
e ben cinque teschi. Uno di questi 
addirittura con i denti bianchissimi, 
fatto questo assai inusuale. Proba-
bilmente si trattava di un giovane, il 
cui cranio si è preservato in maniera 
ottimale grazie allo strato di fango in 
cui è stato ritrovato. Ma non saran-
no gli unici: fino a Natale dello stes-
so anno, i teschi ritrovati arriveranno 
a venti, mentre saranno decine le 
ossa che emergeranno ogni giorno 
dagli scavi. Ma non si tratta, come 
nel caso dei due scheletri rinvenuti 
sul lato sud, di sepolture primarie. 
Ovvero, non erano stati sepolti lì in 
origine. Siamo in presenza di ossa 
che erano state ritrovate già nel cor-
so dell’Ottocento, quando si decise 
di costruire una canaletta, con fun-
zione di collettore fognario, a fian-
co della Basilica. In quell’occasione, 
venne ritrovato l’antico camposan-
to medievale e si decise di creare 
una grande fossa che accogliesse i 
resti umani che erano stati ritrovati 
in quell’occasione. In pratica, delle 
sepolture secondarie. Giugno 2022, 
dallo stesso luogo e sempre dal 
medesimo cantiere, vengono ritro-
vati numerosi scheletri anneriti oltre 
a una sepoltura risalente al XIII-XIV 
secolo. Decine di resti di uomini e 
donne provenienti anch’essi dall’an-
tico cimitero medievale, ma questa 
volta sono delle sepolture primarie 
e quindi gli scheletri vengono ri-
trovati ancora nella loro posizione 
originaria. La Soprintendenza, tra-
mite l’archeologa Sara Bini e alcuni 

paleontologi, sono ancora al lavoro 
per capirne di più e quindi, al mo-
mento, in mancanza di un rapporto 
ufficiale (nel sito internet della So-
printendenza non vi è infatti nulla al 
riguardo) è possibile fare solo spe-
culazioni e ipotesi. Quel che è certo 
è che per tutto il Medioevo l’intera 
area attorno alla Basilica era un ci-
mitero destinato alle persone più 
benestanti (il che è attestato dalla 
dentatura perfetta di cui si è parlato 
in precedenza) desiderose di farsi 
seppellire nella zona più prestigiosa 
della città, sia dal punto civile che 
religioso, in quanto ospitava le re-
liquie del santo patrono. A quando 
risalgono? Difficile dirlo, considerati 
anche le esumazioni e i successivi 
reinterramenti ottocenteschi di cui 
si è parlato in precedenza. C’è chi 
ha ipotizzato un arco cronologico 
comprendente l’intero XV secolo. E 
chi, vista la grande quantità di resti 
ritrovati, ha collegato il fatto alle nu-
merose vittime dell’epidemia di Pe-
ste Nera che decimò la popolazio-
ne veneziana fra il 1348 e il 1351. In 
realtà, dei rinvenimenti così cospicui 
di resti umani nei pressi di un luogo 
così importante, come la Basilica di 
San Marco, è un fenomeno tipico di 
quella “inversione di tendenza” che 
si registra a partire dal periodo Tar-
do Antico e per tutto l’Alto Medioe-
vo. Ovvero, le sepolture, rispetto al 
mondo classico, diventano ora ano-
nime, senza iscrizioni, e si concen-
trano nei pressi delle chiese, cioè 
tra i vivi. Inizialmente il cristianesimo 
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non ammetteva la sepoltura nelle 
chiese, poi furono proprio queste 
ultime ad ospitare i cadaveri: all’in-
terno (compresi il cortile e l’atrio), 
nel chiostro (spesso chiamato os-
sario) e nelle zone limitrofe consa-
crate. Le sepolture dovevano quindi 
avvenire ad sanctos et apud aeccle-
siam (ovvero vicino ai santi e presso 
le chiese). 
Più la sepoltura era vicina alle reli-
quie, più era considerata dal punto 
di vista sociale. Tanto più, come in 
questo caso , se si tratta delle spo-
glie del patrono di una delle città più 
importanti del bacino del Mediter-
raneo. In sostanza, nella sensibilità 

tardoantica ed altomedievale era 
venuta meno la distinzione tra spa-
zio dei vivi e quello dei morti, in una 
compenetrazione di spazi che tro-
verà poi ampio riscontro nel Basso 
Medioevo, con il diffondersi della 
consuetudine di seppellire all'inter-
no delle chiese urbane. Si veda, a 
tale proposito, l'usanza di depor-
re inumazioni infantili nei pressi o 
all'interno dei battisteri in un signi-
ficativo riscontro tra la simbologia 
del battesimo, nascita alla vera vi-
ta, e della morte, rinascita alla vita 
ultraterrena. 

Daniele Rampazzo

via Gobbi 259 - Campalto
da martedì a sabato
orario 8.15 - 17.30

per appuntamento:
3927242100
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